
SERVIZIO WELFARE
UILCA BANCO BPM

Pillole di conoscenza di Uilca Banco Bpm - 17/2022
a cura di Elisabetta Bergo

Quali pratiche? Quali documenti? 
Una veloce guida, servizio per servizio, 

per orientarti meglio nel panorama di pratiche che Uilca
 in collaborazione con i patronati Ital-Uil offre ai propri iscritti.

APERE

AGGIORNAMENTO 
GENNAIO 2022



ACCREDITO MILITARE (CONGEDO)

Gli anni di servizio nelle Forze armate italiane possono essere coperti 
dai contributi figurativi, utili ai fini del diritto alla pensione (vecchiaia, 
anzianità, assegno ordinario d’invalidità, inabilità, superstiti) e del diritto 
dell’indennità di disoccupazione.
L’accredito di contributi figurativi per il servizio militare è gratuito.
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- Mandato Ital
- DOCUMENTO DI IDENTITÀ E CODICE FISCALE
- Modulo Inps AP25 
- CERTIFICATO DI LEVA (CONGEDO)

AL
TR

E 
IN

FO
 

UT
IL

I

- COMUNE DI RESIDENZA AL COMPIMENTO DEI DICIOTTO ANNI
- DISTRETTO DOVE è STATO FATTA LA VISITA MILITARE 
(TRE GIORNI)



BONUS ASILO NIDO
(COMPATIBILE CON LA NUOVA MISURA 
DELL’ASSEGNO UNICO UNIVERSALE)

Il Bonus asilo nido, prorogato al 2022 dalla Legge di Bilancio, si traduce in un 

contributo una tantum, il cui importo massimo può arrivare a 3.000 euro, e che serve 

non solo per coprire le spese di iscrizione dei bambini all’asilo nido, pubblico o privato 

ma anche per le spese di assistenza domiciliare.

Il bonus è accessibile a tutte le famiglie ma l’importo dipende dall’ISEE. 
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- Mandato Ital

- Documenti identità e tessera sanitaria dei genitori e del minore

- Modello ISEE

- Iscrizione al nido

- Ricevuta di pagamento

- Ricevuta di avvenuto bonifico o bollettino bancario o postale,

- Per i nidi aziendali, attestazione del datore di lavoro o dell’asilo nido dell’avvenuto pagamento 

della retta o trattenuta in busta paga.
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Le ricevute corrispondenti ai pagamenti delle rette relative ai mesi successivi al primo devono 

essere allegate, entro la fine del mese di riferimento e, comunque, non oltre la scadenza del 1° 

aprile 2023.

Nella documentazione da inviare all’Inps per beneficiare del bonus nido 2022 dovranno essere 

contenute le seguenti informazioni:

- La denominazione e la Partita Iva dell’asilo nido;

- Il codice fiscale del minore;

- Il mese di riferimento,

- Gli estremi del pagamento o quietanza di pagamento;

- Il nominativo del genitore che sostiene l’onere della retta. Il bonus asilo nido è confermato 

anche per il 2022: resta in vigore l’agevolazione riconosciuta per un importo fino a 3.000 euro.

- Non ci sono novità da segnalare in merito al bonus nido. Restano invariati requisiti per fare 

domanda INPS e gli importi riconosciuti che, già dallo scorso anno, sono calcolati anche in 

relazione al valore dell’ISEE del nucleo familiare.

* In questo caso la domanda dovrà essere presentata dal genitore convivente con il bambino. Insieme ad una 

dichiarazione del pediatra in cui si attesa che per l’anno corrente il bambino non è in grado di frequentare gli 

asili nido per grave patologia cronica. 



CALCOLO DELLA PENSIONE 

È un servizio che permette di simulare quale sarà presumibilmente la 
pensione al termine dell’attività lavorativa. Il calcolo si basa sulla 
normativa in vigore e su tre elementi fondamentali: Età, storia lavorativa 
e reddito retribuzione.
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- Mandato Ital
- DOCUMENTO D’IDENTITÀ’ E TESSERA SANITARIA
- Eventuali verbali d’invalidità



CONGEDO PARENTALE

È un periodo di astensione facoltativo dal lavoro concesso ai genitori per 
prendersi cura del bambino nei suoi primi anni di vita e soddisfare i suoi 
bisogni affettivi e relazionali.
Spetta ai lavoratori dipendenti, genitori naturali, adottivi o affidatari 
entro i primi 12 anni di vita del bambino per un periodo complessivo non 
superiore ai 10 mesi*
Spetta
- Un’indennità pari al 30% della retribuzione media giornaliera, entro i 
primi 6 anni di età del bambino
-Dai 6 agli 8 dipende dal reddito
-Nessuna indennità dagli 8 anni e un giorno fino ai 12 anni di età del 
bambino ( o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento).
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- Mandato Ital
- Documento di identità e tessera sanitaria genitori
- Carta d’identità figli e tessera sanitaria dei figli
- Certificato del parto
- Ultima busta paga
- Certificato di residenza se l’altro genitore ha una residenza 
diversa

* Consigliamo di prendere nota dei periodi richiesti poiché questo dato è 
recuperabile solo dall’utente direttamente e non è possibile tramite il 
servizio di patronato.



CONGEDO STRAORDINARIO LEGGE 104

Il congedo straordinario è un periodo di assenza dal lavoro concesso ai 
lavoratori dipendenti che assistono familiari con disabilità grave ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3 legge 104 del 5 febbraio 1992.
Spetta ai famigliari conviventi con i disabili per una durata complessiva 
di 2 anni.
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- Documento d’identità e tessera sanitaria del disabile
- Carta d’identità e tessera sanitaria del richiedente
- Verbale Legge 104
- Ultima busta paga del richiedente
- Richiesta del medico della struttura se il disabile è ricoverato



CERTIFICAZIONE UNICA PENSIONATI 
e OBIS M

È il documento dove è possibile rilevare l’importo della pensione in 
pagamento ogni mese con le relative trattenute fiscali e sindacali.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria



DIMISSIONI E DOMANDA DI PENSIONE

La domanda per accedere alla pensione di vecchiaia può essere presentata 
a partire da 3 mesi prima della decorrenza del trattamento previdenziale.
Le dimissioni, in ogni caso, devono avere decorrenza il giorno precedente 
a quello di decorrenza del trattamento previdenziale.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria del richiedente
- Documento d’identità e tessera sanitaria del coniuge
- Documento d’identità e tessere sanitaria dei figli a carico
- Ecocert
- Verbale invalidità se presente
- Ultima busta paga per chi dipendente
- Lettera conciliazione (per chi è nel fondo) e lettera 



DOMANDA DI REVERSIBILITÀ

La pensione ai superstiti è un trattamento pensionistico riconosciuto in caso di decesso 
del pensionato a favore dei familiari superstiti ed E’ pari ad una quota percentuale della 
pensione dante causa (pensione di reversibilità) o dell’assicurato (pensione indiretta) in 
favore dei familiari superstiti.
La pensione indiretta è riconosciuta nel caso in cui l’assicurato abbia perfezionato 15 
anni di anzianità assicurativa e contributiva ovvero 5 anni di anzianità assicurativa e 
contributiva in cui almeno 3 nel quinquennio precedente la data del decesso.
Hanno diritto al trattamento pensionistico in quanto superstiti:
- Il coniuge o l’unito civilmente
- Il coniuge divorziato a condizione che sia titolare dell’assegno divorzile, che non sia 
passato a nuove nozze e che la data dell’inizio del rapporto assicurativo del defunto sia 
anteriore alla data della sentenza che pronuncia lo scioglimento o la cessazione degli 
effetti civili del matrimonio
- I figli minorenni alla data del decesso 
- I figli inabili al lavoro e a carico del genitore al momento del decesso, indipendentemente 
dall’età
- Figli maggiorenni studenti, che non lavorano nei limiti del 21^ anno di età
- Figli maggiorenni studenti che non lavorano e che frequentano l’università nei limiti 
del 26^ anno di età.
Il superstite viene considerato a carico dell’assicurato o del pensionato deceduto.
Le aliquote di reversibilità sono le seguenti: Coniuge solo 60% - Coniuge e un figlio 
80% - Coniuge e due figli o più 100%.
Qualora abbiano diritto solo i figli, ovvero i genitori o i fratelli o sorelle , le aliquote 
di reversibilità sono le seguenti: 70% un figlio  - Due figli 80% - Tre figli o più 100% 
- Un genitore 15% - Due genitori 30% - Un fratello o una sorella 15% - Due fratelli o 
sorelle 30%
Gli importi sono cumulabili con i redditi del beneficiario con delle percentuali di 
riduzione.
La pensione ai superstiti decorre dal primo giorno del mese successivo a quello del 
decesso del pensionato o dell’assicurato.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria defunto
- Documento d’identità e tessera sanitaria del richiedente
- Documento d’identità e tessera sanitaria dei figli a carico
- 730 o modello unico del defunto
- Iban del richiedente non cointestato
- Sentenza di separazione /divorzio se presente



ECOCERT

È un estratto conto contributivo che raccoglie i contributi che sono stati 
versati all’Inps in favore del lavoratore.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria  richiedente
- Documento d’identità’  e tessera sanitaria coniuge



RICHIESTA INDENNITÀ DI FREQUENZA 
SCOLASTICA

I requisiti per poter fare domanda sono i seguenti: 
- Età inferiore ai 18 anni
- Riconoscimento di difficoltà a svolgere i compiti e le funzioni 
propri della minore età
- Perdita uditiva superiore ai 60 decibel nell’orecchio migliore 
nelle frequenze 500, 1000 E 2000.
L’ importo spettante, pari a euro 291,69 nel 2022*, è riconosciuto 
al minore che frequenta scuole, centri di educazione e formazione, 
per invalidità parziale o totale.
Per averne diritto è necessario non solo essere disabili (requisiti 
sanitari) ma rientrare in specifici limiti di reddito. (nel 2020 
pari a euro 4.906,72).

Per poter fare domanda e ricevere l’indennità mensile di frequenza 
bisognerà innanzitutto recarsi presso il proprio medico di base, 
che rilascerà un certificato medico introduttivo con un codice 
identificativo da inserire nella domanda da inoltrare all’Inps.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria genitore
- Documento d’identità e tessera sanitaria dello studente
- Certificato di frequenza
- Iban conto corrente del minore e verbale invalidità L: 289/90 
in caso di riconoscimento della prestazione
- Verbale invalidità legge 289/90

* La SOMMA VIENE CORRISPOSTA PER UN MASSIMO DI 12 MESI A PARTIRE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 

SUCCESSIVO IN CUI INIZIA IL TRATTAMENTO TERAPEUTICO-RIABILITATIVO. IN PARTICOLARI CASI NORMATI 

DALLA LEGGE, è PREVISTA UNA MAGGIORAZIONE DI 10,33 EURO.

LA SOMMA VIENE SOSPESA IN CASO DI CESSATA FREQUENZA PRESSO LA SCUOLA/CENTRO AMBULATORIALE/

CENTRO DI FORMAZIONE.



DOMANDA DI INVALIDITÀ CIVILE 
O AGGRAVAMENTO 
O ACCOMPAGNAMENTO
(LEGGE 104)

La domanda per il riconoscimento dello stato di invalidità civile, cecità 
civile, sordità, disabilità e handicap può essere presentata, dopo aver 
ottenuto il certificato medico introduttivo, direttamente online sul 
sito INPS oppure tramite il patronato o un’associazione di categoria dei 
disabili.
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- Mandato Ital
- DOCUMENTO D’identità e tessera sanitaria 
- Carta d’identità e tessera sanitaria coniuge
- Certificato medico
- Redditi del richiedente e del coniuge



ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ
(Inabilità lavorativa)

Hanno diritto all’assegno d’invalidità i lavoratori dipendenti, gli autonomi, 
nonché gli iscritti ad alcuni fondi pensione sostitutivi ed integrativi 
dell’assicurazione generale obbligatoria, laddove venga accertata la 
sussistenza dei requisiti.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria
- Documento d’identità e tessera sanitaria coniuge
- Certificato SS3 ossia certificato rilasciato dal medico curante
- Verbale invalidità
- Dichiarazione dei redditi
- Busta paga



MATERNITÀ OBBLIGATORIA

È un periodo di astensione obbligatoria dal lavoro riconosciuto alle 
lavoratrici dipendenti durante la gravidanza e il puerperio e consiste in 
un periodo che copre un arco di tempo pari a 5 mesi a cavallo del parto.

(per approfondimenti potete consultare sosapere 03/2019)
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria
- Certificato di gravidanza 
- Ricevuta di spedizione telematica del certificato di gravidanza
- Ultima busta paga
- Flessibilità certificato redatta da un medico e copia della 
autorizzazione aziendale
- Provvedimento all’interdizione anticipata
- Busta paga



NASPI

Spetta ai lavoratori che abbiano perso involontariamente l’occupazione, 
compresi gli apprendisti e i soci lavoratori delle cooperative con rapporto 
di lavoro subordinato.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria
- Documento d’identità e tessera sanitaria coniuge
- Ultime 3 buste paga
- Lettera assunzione
- Lettera dimissione o licenziamento
- Partita Iva e reddito presunto (se è titolare di partita iva) e 
autocertificazione presenza attività lavorativa dopo la domanda 
Naspi (nel caso di libero professionista)
- Busta paga



PERMESSI LEGGE 104 PER CHI ASSISTE 
DISABILE GRAVE (ART 3 COMMA 3)

I permessi retribuiti spettano ai lavoratori dipendenti:
- Disabili in situazione di gravità
- Genitori, anche adottivi o affidatari, di figli disabili in situazione di 
gravità
- Coniuge, parte dell’unione civile, convivente di fatto, parenti o affini 
entro il 2° grado di familiari disabili in situazione di gravità. Il diritto 
può essere esteso ai parenti di 3° grado soltanto qualora i genitori o 
il coniuge o la parte dell’unione civile o il convivente di fatto della 
persona con disabilità grave abbiano compiuto i 65 anni di età oppure 
siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o 
mancanti.

Non spettano ai lavoratori a domicilio, autonomi, e parasubordinati.

PER SITUAZIONE DI DISABILITÀ GRAVE S’INTENDE AI SENSI DELL’ART. 3 
COMMA 3 DELLA LEGGE 104/92 E SI EVINCE DAL VERBALE D’INVALIDITÀ 
RILASCIATO DALL’INPS.

SE IL DISABILE È RICOVERATO I FAMILIARI NON POSSONO UTILIZZARLO.
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria disabile
- Documento d’identità e tessera sanitaria utilizzatore dei 
permessi
- Verbale legge 104
- Ultima busta paga dell’utilizzatore dei permessi
- Richiesta del medico della struttura nel caso il disabile sia 
ricoverato



(segue)

SE IL DIPENDENTE CHE USUFRUISCE DEI PERMESSI È RESIDENTE IN 
COMUNE SITUATO A DISTANZA STRADALE SUPERIORE AI 150 KM RISPETTO 
A QUELLO DEL DISABILE GRAVE HA L’OBBLIGO DI ATTESTARE CON TITOLO 
DI VIAGGIO O ALTRA DOCUMENTAZIONE IDONEA IL RAGGIUNGIMENTO 
DEL LUOGO DI RESIDENZA DELL’ASSISTITO AL PROPRIO DATORE DI 
LAVORO (D.lgs. 119/2011).
I PERMESSI DA FRUIRE SONO TRE GIORNI AL MESE.
(per approfondimenti potete consultare sosapere 06/2019).

La rinuncia all’utilizzo dei permessi legge 104 in favore di un altro 
familiare si deve inviare alla sede inps di competenza (riferimento è la 
residenza) una comunicazione pec su indirizzo di posta certificata inps di 
zona nella quale inserire i propri dati (nome, cognome, cf, indirizzo...) 
dichiarando espressa rinuncia dei permessi legge 104 (già’ autorizzati) in 
favore di un’altra persona (anche in questo caso indicare i dati).



DOMANDA DI RATEI DELLA PENSIONE 
MATURATI E NON RISCOSSI

I ratei della pensione sono una somma di denaro a cui il titolare aveva 
diritto e che non ha potuto riscuotere mortis causa. Il decesso del titolare 
di una pensione nel corso dell’anno fa infatti sorgere il diritto al rateo 
della tredicesima mensilità in favore degli eredi del “de cuius”.
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- Mandato Ital
- Documento d’Identità e tessera sanitaria defunto
- Documento ‘identità e tessera sanitaria eredi
- Certificato di decesso
- Dichiarazione Atto sostitutivo dell’atto di notorietà
- Autocertificazione stato di famiglia
- Sentenza di separazione/divorzio
- Delega da parti di tutti all’erede per la riscossione



RISCATTO DELLA LAUREA 

È possibile riscattare la laurea sia in modo ordinario che 
agevolato.
È lo strumento che permette ai laureati di rendere più 
agevole l’accesso alla pensione.

(Per approfondimenti potete consultare sosapere 12/2020)
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- Mandato Ital
- Documento d’identità e tessera sanitaria
- Certificato di laurea

PER IL RISCATTO DI LAUREA AGEVOLATO OCCORRONO INOLTRE:
- Mod AP 142
- Mod AP09


